
Torino, 23 Ottobre 2018


Cara Nambena,

questa lettera  te la scrive Alessandro F. Ciao, Nambena, sono veramente 
rimasto meravigliato quando ho sentito la tua storia, sei veramente una 
donna forte perché a dodici anni sei venuta qua da noi.

Io ora ho dieci anni e frequento la quinta D dell’Istituto Comprensivo 
Alighieri-Kennedy. 

Io qua sto bene, ho tanti amici, mio fratello, mamma, papà e nonni.

Di bello a Torino puoi vedere il centro storico, le bancarelle, il Museo Egizio e 
infine fare il Tour in centro con il pullman uguale a quello di Londra. Spero 
che ti piacerà Torino.


Ciao, Nambena. Spero che tu mi scriva presto, Alessandro F.




Torino, 23 Ottobre 2018


Cara Nambena,

oggi abbiamo appena conosciuto la tua storia e abbiamo capito perché ti sei 
sentita un po’ sola nei primi tre mesi a Torino.

Io sono Jacopo, uno studente dell’Istituto Comprensivo Alighieri-Kennedy.

Sono nato a Torino. Cosa pensi di Torino? Secondo me è una città 
fantastica, la tua storia è fantastica.

Anche a me sarebbe dispiaciuto andarmene dal Madagascar, però io non 
sarei riuscito a fare un giorno di camminata per arrivare al mercato, il mio 
mercato è a pochi metri da casa. Però sarebbe sempre stata un’avventura 
emozionante.

Spero che sei andata a visitare la Mole, un’ attrazione di Torino bellissima.

Non ho ancora parlato di me. Non sono uno che legge molto o scrive, però 
se mi metto con impegno qualcosa di bello riesco a tirarlo fuori.

Pensa che ho fatto un testo al computer e l’ho inviato alla mia maestra. Ho 
scritto una proposta che alla maestra è piaciuta moltissimo, il  “No School 
Day”,  e il 23 novembre lo festeggiamo


A presto, Jacopo.




Torino 23 Ottobre 2018


Cara Nambena,

io sono Cristiano e vado a scuola all’Istituto Comprensivo Alighieri-Kennedy.

La tua storia a me è piaciuta molto, è stata molto emozionante.

Se adesso io mi trasferissi in un altro stato proverei le tue stesse emozioni.

Chissà come è vivere in Madagascar, visto che vivo a Torino, sarebbe una 
cosa emozionante andarci.

Per te è stato emozionante andare a scuola per la prima volta, per me sì, ma 
poi mi sono stufato.


Tanti saluti, Cristiano.




Torino 23 Ottobre 2018


Cara Nambena,

io mi chiamo Enea e la tua storia mi è piaciuta molto come, credo, anche ai 
miei compagni di classe. Io sono un bambino molto vivace e mi ritengo 
simpatico.

Anche mia mamma è una immigrata, lei arriva dalla Bulgaria, ogni estate ci 
vado e mi piace molto. Ma mi sento diverso proprio come te quando sei 
ritornata in Madagascar.

Mi sento diverso primo perché parlo due lingue, secondo perché non mangio 
molto, terzo perché non so delle barzellette in bulgaro.

Avevo una domanda da farti: se qua a Torino il sole mi sembra grande, 
quanto era grande nel tuo paese?


P.S. Ho anche saputo che lavori in un asilo nido qui (a Torino), ti farò visita il 
prima possibile con la mia classe, ovviamente se la maestra permetterà.


Ciao Nambena, scrivimi presto. Enea.




Torino 23 Ottobre 2018


Cara Nambena,

mi chiamo Riccardo, sono nell’Istituto Comprensivo Alighieri-Kennedy. In 
classe siamo 20 e oggi abbiamo letto il suo libro. E penso che, se tutti la 
pensassero come lei, il mondo sarebbe migliore, e capisco la difficoltà di 
andare in un paese diverso.

Per esempio in Madagascar fa molto caldo mentre qui fa freddo, oppure là si 
andava scalzi, mentre qua si deve andare con le scarpe. Poi questa città è 
molto grande mentre là ci sono paesini e villaggi.

Ho dieci anni e perciò vado in quinta elementare. Prima che leggessimo il 
suo libro abbiamo letto il libro di Malala. Una ragazza che lottava contro le 
persone che non volevano che le bambine e i bambini poveri andassero a 
scuola nei paesi come il Pakistan.

Fino a quattro anni fa vivevo a Strasburgo, in Francia. Ma adesso vivo a 
Torino. A casa mia ho due giardini e diversi animaletti, un gatto, quattro 
tartarughe e degli uccellini.


Tanti saluti da Riccardo.


P.S. Le piace Torino e l’Italia? Ha visitato altre città italiane come Firenze, 
Brescia, Roma e Palermo?




Torino 23 Ottobre 2018


Cara Nambena,

sto scrivendo questa lettera nell’Istituto Comprensivo Alighiri-Kennedy e 
sono di Torino. Invece tu sei venuta da Shakalama, in Madagascar. A tutta la 
classe è piaciuto il tuo racconto.

Ho due animaletti, il primo si chiama Trilli ed è un uccello, il secondo un cane 
che si chiama Puma. Trilli è un pauroso, Puma invece gioca sempre ed è un 
coccolone.


Grandi saluti da Alessandro B.




Torino 23 Ottobre 2018


Cara Nambena,

quest’anno faccio la quinta elementare. Io nella mia città sono abituato, ma 
se dovessi andare in Africa, per me tutto cambierebbe, però vorrei andarci.

Quando sono andato in America tutto mi sembrava diverso.

A scuola ci hanno raccontato la tua storia e mi è piaciuta molto, sei 
veramente una donna coraggiosa.

Vorrei sapere se Torino ti è piaciuta e in quale asilo nido lavori, spero in 
quello dove andavo io.

Ho un fratello e un gatto. Ho la passione per i Lego, infatti ne ho tantissimi. 
Dimmi se ti è piaciuta la lettera.


Distinti saluti, Marco.




Torino 23 Ottobre 2018


Cara Nambena, 

sono Lorenzo, un ragazzino di dieci anni e vado all’Istituto Comprensivo 
Alighieri-Kennedy. Porto gli occhiali e sono uno scrittore nato: mi piace 
scrivere e crearmi le mie storie. Oggi in classe la mia maestra ci ha 
raccontato la tua storia e devo dire…che mi è piaciuta! Le tue due infanzie, il 
fatto che ti sei abituata all’Italia…gli scrittori cercano sempre di creare le 
migliori storie per sorprendere le persone, ma in realtà le migliori storie sono 
nella vita quotidiana.

Tu conosci la storia di Malala Yousafzai? In poche parole nel suo paese lei 
non poteva più andare a scuola, perché i talebani avevano deciso che 
potevano andare solo i maschi. E lei ha lottato per i diritti delle bambine e dei 
bambini poveri. Davvero una bella storia! Domande finali: Cosa pensi ora 
dell’Italia? E’ più bella Shakalama o dove ti trovi adesso?Pensi che sia giusto 
che potevano andare a scuola solo i bambini?”


Lorenzo, scrittore. 






